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. SI â ocla iaHoma all' Officio del­Glô nalo Piazza dl.Monle CItórlo N. 122^­, In Provlnq^ damili I JMretÌ<ilo.lnc,irÌ̂ U Posali .^In Flreniic dalSfg'.lvi'eusséiixf­̂  ftitórlho^daì Sî i Bericro alia vMa. — In 
Genova dalSig. Grondonai, — lii'Napoll dal Slg. G, Darà. ­̂  In Messina ̂ rGablnetloteilQ^r^ — ln;!»flIermo dal Sig. aioeur.r­rìn Parigi Ghcz MM.­LcJolivet efrCi'Dlrecteuf de ronieĉ Gorrespòndalice 46 ruc i 

f­• Notre Dame des Vlclbirea enlsée(rae Brongnlari. — tln IviarjiigHa CfrezMiCamòih, VeîVe, libralrc rué GànncbiéWì iì; Q ­ In Cabola£o TlpograflAJ£lVQUcaA­T", In Bruxèìlê iq Belgio presso Valijcn, e C.,— Ger­
mania (felina) Slg. Ròrlimann.;>­r bmlrnc all'officio dell! Imperlisi. '== TI ̂ iorrifild sf iDUbbl/éalè mattina^ tóJftùtèrfìY'dròVEiM, e sAnÀto giornale còinpIèlò:, — MÉhcotnl, VINÉIÌ»! , e DOMÉNICA mezzo fo­
glio. ̂  X/Ammlnlstrazlone, è )à Direzione si trovano riunite hcU'ufficio del Giornale, clic • V =,.; 

MEZZO DUXE iMSEnzioNi IN TESTIWO = Avviso sempHce Ano alle.8 linee 4paolIt— al disopra baj.Bìloiralinea — Le associazioni si possono fare anche per U'e,mesi,& iricominclare dallo dal!» del mese. , 
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ROMA II LUGLIO 
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Alcuni fra i nostri associati ci hanno mosso lagnan­
za per non aver noi quasi mai parlato dell'alto Consi­
glio, parte anch' esso del governo costituzionale roma­
no. I nostri lettori rammenteranno forse aver noi com­
battuto caldamente la creazione di questa Camera con­
siderandola nel nostro Stato non solo come inutile ma 
ancora come imbarazzante e mal corrispondente all' a­
spettativa del legislatore. 

Molti e molti convenivano nel nostro parere; ciò non 
ostante fatto Consiglio fu creato, e con nostro dispiace­
re vedemmo avverarsi quanto avevamo predetto ; con 
nostro dispiacere diciamo perchè partigiani sinceri del 
sistema rappresentativo avremmo voluto vedere svilup­­
parsi nel nostro paese questa forma di governo con 
quella verità di principi e dignità di modi che potevano 
assicurarle durata è rispetto. 

V alto Consiglio sarà sempre quale si è mostrato nel­
le sue prime riunioni, e quale lo avevamo noi dipinto : 
una superfetazione costituzionale che non rappresentan­
do in realtà alcun grande interesse sociale mostrerà tal­
volta il desiderio di agire indipendentemente e si porrà 
in opposizione con l'altra Camera. Ma quando si tratterà 
di grandi questioni nelle quali T opinione pubblica si 
sarà pronunziata in un modo deciso l'alto Consiglio fir 
nira sempre di convenire con la Camera dei Deputati. 
Nelle questioni poi di piccolo momento quando vorrà 
far mostra d'indipendenza si troverà sempre in opposi­
zione coi Deputati del popolo il che non servirà certa­
npente ad acquistare a quell' assemblea stima e rispetto. 

Neil' uno e nell' altro caso adunque le sue tornate 
sono di cosi poco interesse che sarebbe un inutile lusso 
tipografico il volerne parlare a lungo. 

Un altra riflessione poi ci fa astenere dal parlare di 
quest' assemblea, ed è il pericolo di farla cadere dalla 
publica opinione raccontando con riflessioni analitiche 
le sue discussioni 5 il che servirebbe a togliere al gover­
no quella forza che nasce dalla stima che devono gode­
<l* tiìtti i poteri dello Stato. Se'non c'inganniamo F alto 
Consiglio non ha bene compresa finora la natura dei 
governi costituzionali, come ci sembra che non abbia 
compresa ancora la natura della trasformazione sociale 
che si opera in tutta F Europa. Di questa sua ignoran­
za ( del resto scusabile in mólti personaggi rispettabili 
di quell' assemblea, i quali per la natura dei loro studj 
e delle loro occupazioni sono lontani le cento miglia da 
quelle cognizioni e da quel moto ) ce ne ha dato un e­
sempio F alto Consiglio in questi ultimi giorni. 

Dopo aver esso decretato il voto a scrutinio segreto 
nelle sue deliberazioni, mostrando in tal guisa di non 
conoscere che il rispetto dei popoli per un corpo politi­
cò è sempre in ragion diretta del coraggio civile che 
quel corpo dimostra, si ebbe poi a male che quella sua 
decisione cosi contraria al buon senso e alle libertà co­
stituzionali incontrasse là critica della gazzetta di Roma 

, ebe in questo fu l'eco fedele della publica opinione. 
L'alto Consiglio ê ne mostrò còsi irritato che ne mos­

iV40 Mtissime querele e ne fece un tal carico al ministero 
> da inetterlo quasi in accusa. Ma di questo suo desiderio 
j(anticostituzionale ne fu punito abbastanza nella tornala 
,d$l>8 corrente dalle parole energiche e ben sonanti del 
.ministro dell'interno che richiamò quell' assemblea al­
F obliato sentimento della sua dignità. 

Itei popoli che dal servaggio passano ad un tratto al 
.vivere libero e legale si osservò sempre per alcun tem­
jpo quello stato di transizione che non può chiamarsi li­
bertà vera, ma nemmeno assoluta servitù. 
^ M che nasce da due cause. La prima sta nella natura 
gif. certi individui che abituati al giógo si stancano di te­
ner alta la testale avvezzi ad esser guidati trovano fa­
tica eccessiva il guidare : la seconda consiste nella na­
tura dei governanti che abituati al comando assoluto 
non possono accettare compagni al comando, e avvez­
zila condurre i popoli non vogliono essere condotti da 
essi. In tutti i regni costituzionali di fresca data si è os­
servato lo stesso: vi è una parte di popolo che ridoman­
da Il giogo, vi sono governanti che sospirano dietro i bei 
giorni del comando assoluto. Non dee quindi far mera­
viglia; quello che accade oggi fra noi : ma questo che a 
prima vista sembra un male, in fondo è la fortuna dei 
governi rappresentativi 5 perchè la voce dei veri libe­
rali desta alfine la vergogna nelF animo degli uomini 
deboli e scoprendosi ogni giorno più la natura dei go­
vernanti bramosa dell'arbitrio e dell' assoluto ne ven­
gono le reazioni e le domande del popolo di nuove e più 
sicure franchigie. 

Lo, statQ di transizione si osserva chiaramente fra 
noi : non sono finiti i mali dell'antico sistema, non so­
no apparenti i vantaggi del nuovo 5 vi ò lotta e movi­
mento: molti si stancano e invocano il riposo e gli ozj 
della servitù, mentre gli uomini posti in alto, offesi nel 
loro amor proprio, tementi di perder tutto, cercano di 

«ut*:,' 

riprendere il concesso^ 0 almeno tentano ogni via per 
impedire che si arrivi colà dove deve condurre inevi­
tabilmente il naturale sviluppa delle nuove istituzioni.: 

A parlar francàihtìntép^ò dirsi clic il sistema costi­
tuzionale trovasi oggi fra noi allo stato di un'atmosfera 
quando sorge la prima aurora accompagnata però da 
nere nubi che si accavallano^ulForizzonte. , .w 

Unico rimetlipsièilriehiamare le moni i dei popoli 
egli animi dei governanti arprin^pj costituzionali, 
ónde appoggiarsi a quelli come alle sole basi del nuòvo 
edilìzio. j 

E ragionando dietro questi principi, e traendone le 
conseguenze legittime e necessarie'tróvereino i seguenti 
assiomi che a noi piace quVdi trascrivere perchè non ; 

sarà Inutile il rammentarsene. . .. , , 
Un governo che accettò il regime costituzionale pro­

mise con quell'atto in facciala Dio e in faccia agli uo­
mini di obbedire alle maggioranze. 

11 governo che manca a questa solenne proméssa non 
deve incolpare altri che se stesso dì tutti i mali che la 
reazione mossa e protetta da lui produce nello stato. • 

Il migliore fra i governi rappresentativi è quello che 
mai 0 quasi mai sì oppone col suo veto al voto della 
Camera dei deputati rappresentaati il voto libero della 
nazione; esempio il Belgio. Il peggiore si è quello che 
dopo aver impedita la espressione della liberà volontà 
del popolo nelle elezioni con la corruzione eie minac­
ce disprezza le decisioni della maggioranza, e pone nella 
bilancia la spada di Brenno: esempio Spagna e Porto­
gallo. 

Xa scelta dei ministri benché ^wmaulgada dal Prin­
cipe è falla realmente dai deputati della nazione. Le 
simpatie del Sovrano devano tacere innanzi al voto 
delle maggioranze. 

I ministeri della corona e non delle Camere hanno 
cagionato le rivoluzioni e la caduta dei troni: esempio 
i ministri Polignac e Guizot. ' 

Nei governi assòluti i consiglieri del trono sonoi 
cortigiani; nei governi costituzionali i deputati della 
nazione: quelli parlano sempre per loro particolare in­
teresse, questi nell'interesse del popolo: la storia è pie­
na di esempi di Principi condotti .all'ultima ruina dai 
consigli dei cortigiani, nessun esempio finora esiste di 
un Principe a cui venne meno la.gloria 0 la fortuna 
per essersi associato alla volontà doi rappresentanti del 
suo popolo. 

Nei regni assoluti i vantaggi del potere sono fatti pei 
corligiani, al Principe resta solo l'odio dei sudditi op­
pressi: nei regni costituzionali le dolcezze del comando 
ai Principi, gl'imbarazzi e le faliclie del potere ai de­
putati. ' . . • . ' ■ 

Ora se l'analisi dell'umana natura non ci avesse fat­
to conoscere gli uomini seguire Spesso quelle vie che 
conducono manifestamente al lo^o danno individuale, 
abbandonando le utili e le gloriosa ci sarebbe impossi­
bile il comprendere come nei regni costituzionali possa 
venire in mente ad alcuni Sovrani di gettarsMn brac­
cio a pochi perfidi cortigiani Iràditori senza rimorso 
della patria e del loro Signore, tentando per loro con­
siglio le reazioni, e opponendosi con la frode 0 conia 
forza brutale alla libera manifesUzioue.deJìa volontà 
universale e alla leale esecuzione 4eUe leggi. 

essi negarci che Ancona fu richiesta al govèrno pontificio 
e che non avendola ottenuta si tentò di averla con frode,e 
per sorpresa? ' ■ . ■, i , ^ 

Un processo si sta terminando in quella città da cui spe­
riamo nascerà una luce di verità da confondere gì' infami: 
e nói ci lusinghiamo che queigìudipifarannoil lutò doyp­ ^ 
rè: aUriinenli li 0càidurrenlb; innanzi al tribunale delfo' pjj'f'/*"" 
bliiqa opinione le Cui sentenze sono inappellabili. 

Quel processo deve mostrare la trama ordita dai com­ , ', 
missarj borbonici per impadronirsi di Ancóna. Erano art^e ,­■ 
trame di niun valore perchè trovavano un popolo e un pre­
sidio niente disposto a farsi ingannare dalle soldatesche na­
poletane, ma devono meltersi ih luce affinchè si,porti al­
l'ultima evidenza la prova del tradimento Ferdinandeo. 

Kesterà questa colpa monumento eterno di sccleragine 
inaudita a cui se mancasse penacondegna converrebbe di­
sperare .del trionfo della virtù e della causa italiana. 
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A Coloro che c'invitavano di addukè le prove convin­
centi per dimostrare che l'invio fatto dal Borbone delle sue 
truppe nel nostro Stato non era cèrtamente dirotto ad aju­
tare con quelle la causa italiana, ma al contrario mirava 
niente meno che ad occupare lo Stato Pontificio .sotto pre­
testo di ricondurvi l'ordine, per togliersi poi la maschera a 
tempo opportnno e dichiararsi alleato 'dell'Austria, si è in­
caricato di rispondere oggi lo slesso Ferdinando richiaman­
do le poche milìzie napolitane che si trovavano nel campo 
di Carlo Alberto. Essendo state quelle inviate per gettare 
polvere agli occhi dei popoli e considerando oggi chela tra­
ma andata a vuoto non può riordinarsi vengono esso richia­
mate perchè si tolga a Carlo Alberto ogni ajuto benché pie­
colo dato a lui da un Principe italiano oggi suo nemico di­
chiarato. Non v'è più dubbio: il nemico di Ferdinando e 
Carlo Alberto, la nazione cantra cui guerreggiail Borbone 
è ritalia, Oggi la combatte con le arti vili e subdole della 
diplomazia, domani se la fortuna lo aasistesso, riunite in. un 
abbraccio fraterno le sue soldatesche ai croati, darebbe ad 
essi l'Italia come si dava un tempo alle orde barbariche 
qual premio di vittoria, qual frutto di conquista. 

perverso questo richiamo cu trupp 
perto da pretesto alcuno? L'odio veramente regio contro la 
indipendenza italiana, e contro il gran difensore di essale 
un invenzione nostra 0 realtà innegabile ? Ardiranno più 

■■ • 
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Dispone Fart. VIII dello Statuto fondamentale pel 
governo temporale dello Stato Pontificio, corisenzieh­
temente ad ogni sano principio di giustizia che,, Mtfije 
proprietà, sia dei.privati, sia dei corpi morali, si?.delle 
altre pie 0 ptMUcheistitu%imicpntrtbumom 
mente ed egualmente agli aggravi. dello Stato, chiunque 
ne sia possessore „ eppure non sappiamo ancora ch^H 
Governo abbia rivolto il pensièro a porlo ad esecuzione. 
Ciò reca tanto più stupore in quanto che abbiamo visto 
finora presentare da una parte ai Consigli deliberativi 
richieste sopra richieste di milioni di scudi, senza che 
dall'altra si sia additato il modo come soddisfarle. 

In siffatto stato di cose è obbligo sacro di ogni Citta­
dino accennare al Governo quelle risorbe che forse al­
cuni Impiegati subalterni vanno tenendogli occulte col­
F unica mira di perpetuare gli abusi ed i privilegi an­
che sotto il regime odierno rappresentativo. ;' v 

Sappiamo che per vàri titoli, d'altronde basati su ar­
ticoli di legge, il pubblico erario si trova defraudato an­
nualmente dalla vistosa somma di se. ISIOOO di dativa 
del di cui preciso riparto e classificazione il Ministero, 
può avere esatta notizia dal dicastero del Censo, che per 
istituto del suo ministero non può non esserne edotto e 
che richiesto si farà carico di soddisfare alla rispettiva 
dimanda. Una delle principali classi di esenzione di da­
tiva, chè'ascende da se sola alla cifra di se. 120000 in 
circa annui, è costituita da tutti quei fabbricati Urbani 
il cui estimo censuale non ascende a sc.400} per cui non 
di rado si verifica F anacronismo, che un possidente 
urbano, d'altronde ricco sia totalmente libero dal pa­
gamento della dativa, perchè ognuno de' fabbricati da 

delle corti estere, aei liOnvenu, uui ™»vw ­r*. *«"»­•' 
Ieri: un'altra tutti i fabbricati locati belle comunità sot­
to l'animalo di 1000 individui, e questa ascende per e­
senzione a se. 15 mila circa­, ed infine un'altra cate­;, 
goria di esenzione per circa se. 10 mila formano le vi­
gne di Roma e dell' agro Romano. ' ■ '_ ' 

Non potrebbe egli il Ministero in queste nrtretfme 
sopirne del giorno, ed in questi momenti solenni, di­
sporre di questo nuovo fondo di riserva, fin ora rima­
sto dimenticato nel modo che sappiamo essergli stato 
indicato da una deputazione di Romagna , testé, venu­
ta in Roma per chiedere ai­governo soccorso pel com­
mercio di quei paesi, col creare un'emissione di toni 
ditreo quattro miliom di sc^di da valere come oro, 
ed argento in tutta F estensione della parola, assegnan­
do i detti se. 18 mila annui a corrispondente ammor­
tizzfizionG ' ' 

Noi speriamo che il Ministero saprà istantaneamente 
■prendere­le opportune misure onde sollevare il teso­
ro ora sì esausto e spossato con questo notevole rin­
franco che per nulla intacca le risorse avvenirle 
prestare in parte aiuto al commercio che minaccia 
ovunque disastrosa rovina!. 
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La relazione della seduta della G^mefa dei 
Deputati è infine del Giornale. \ ;;, 
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Jeri mattina è arrivato qui il General Zucchi^ciB^ 
lognesi e una deputazione del Circolo sono subiU» ̂ v ; ­ ^ m 
d^i a dargli il benvenuto. Egli p e i A « f f i t ó o i a ^ . d : ^ ^ y i i ^ 
cone dell'albergo di S. Marco ove ha preso alloggio ^ 

--■.-. 

' ' / • • i ' i ■.■ 
: n . n . 

. ' , ' : . >,\ 

• -

' - ■ 1. -

-■ I-

« -

- L ' . 

I ■ \ 

file:///j--rf


IV 

- , - i • 
^ ^ 

­v ­ L . 1 ' 
- r 

. i 

^ -

'. '-
• i - - i ■ t ■-: 

J I - ■ . 1 

= i 
i -i 

^ •:■. • •r:-
. . 

r
" . \ ^ ­ » . i ­ ­

! . 
<-,&} 

­ L L 

. - I 

­ r,­­­* 

>■ 
■k r.-, 

I ' ^ 
" : , • ■ - . . ■■ 

- .-i -

v ­

' . - > - ' 

! . - ■ ■ ■ 

:- L-

I \­­

^ I 

L : ^ .C^V"­

■ . i 

. . ^ ■ 
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pregato il popolo ad astenersi da qualunquedimosUazionc 
clamorosa per non disturbare il giovine Prìncipe Gallit­
zin che ivi si .«rtWWaìió^ tibfte W «san­offèrti,' 
nella prima le i i^c » o m ^ v I»1U qu.le Cra.i Wrtìlato. 

So^fr, p**»oto i U^mìt^tir, **m\^ 
fOiide bnorilr volevano il veterano illustre della grande ar­
mai», il quale dopo aver meritato gli encomi di Napoleo­
ne godè óra nella sua vecchiaia le simpatìe di tutta Italia 
come liberale sincero, che npn ha niai tradito la bandie­
ra della patna liberlà. Per essa pugnò nel 1831; per es­
sa tollerò mwtirii e tormenti dal Buca tiranno di Modena, 
e dal Principe Metternich* per essa ha tìltimaracdte pu­
gnato da forte a Palmattova, e per essa àndràjora a pu­
gnare !glorio80'nei campi Lombardi, ove Milano gli ha 

offèrto il comando generale delle une truppe. 
È (jul da parecchi giorni il Commissario militare di 

filano 11 giovine Ribotti incaricato dì prrolare volontarii 
pei*la guerra della indipendenza. Ne ha a quest'ora ar­
rolato ben più di mille fra i battaglioni reduci dal Vene­
to, èli spedisce nel Bresciano, Egli però ha ordine di 
'jidn arr'òlarÈ se non gióventù'la quale si sottometta a tutto 
ì\ rigore della disdipUna come la truppa regolare di li­
nea, e botìie degli Àrrbfrti fin qui 10 o 12 hanno mancato 
al loro dovére, 'egli li ha posti agli arrèsti, e sono qui 
caircerdli. t ln voloittarìo poi Che ha spianato il fucile in 
Sfaccia al suo superiore lo ha sottoposto subito a un coh­
sigUb 'Ai/gtiettra, die lo ha condannato a morte, e sarà 
*"J J ' "* qtiatìto prima dal'corpo stesso a cui appartiene. 

­ N M A B A 5 luglio. 
^ .tJà battaglione piemontese del 16 reggimento­di ri­

tìbrVafòrtb di 800 tiottdm è tra nbi. Numeroso popolo tras­
se ad iflCotìtrarlO, efa accolto con molta feàla, ed ih mbz­
zo alla gioia universale. 

Bimani sene attendono altri 1500, edìn pochi giorni 
«tvremo un complesso di 5000 nomini, che per quanto di­

:Cèsi dWann'o aeeresoiutida diversi dllri reggimenti. Uà pie­
^ish loro 'destihafciokib non :è conosciuta, ma la più jiroha­
ì)l\é ^eiribradiè siìitto diretti â Ubefrtfre il bloobo di Vcno­
tìià, 'tìhdo ììftìiÀsiile mòìtctruppe ivi ratìeolte, eforinare 
m'CbVpò dT ope^ioMi lhbl VeHèVô  da acrvltte d'aib destra 
sdir annata ipìetìioM^e. ' (Gaz*, tli ■Ferrara.) 

credessimo a questi bugiardi rapporti^ governo na­
politano, che le truppa regie stavano per entrare a Co­
senza. Ecco quello che Baviamentc «eHféVa l a Xi^/« 
ìtatma a WoiKWit© di qam ■OtifcMi dal gteraale 
tìflìchde* Napoli. ',..­■,■­,;.. +:■.■'­' ••­. ̂ .­A,.^, .­,■'­.: m 

Mentre da una parte ì giornali ci danno le noUzie più favorevoli ; 
alla causa degl'iiisorll calabresi, il foglio uflteiale ci presentalo sWto 
della lotta corno |tò vicM '' suo iprinine. NOIMWI crolliamo alle e*a­
geraziòni, nò nelle noslrc pagine abbiamo accolto altre notizie oltre 
quelle pervenutoci direttamente, e queste stesso abbtam ridotte por 
modo che ogni esagerazione disparisse.MaHfoglio Officiale anziché 
darci 1 sibillini suol micoli, perdio non pubblica gli UfUclall rapporti 
che giungono dalle Calabrie ?Qucstoi sarebbe suo ufócio, questo 11 
debito che il governo ha verso la nazione. Prima conditone ìn■ tulli 
i governi costituzionali si è questa, che II velo del ministero non ab­
bia a coprire quanto f t potere ed J suol agenti operano. 11 mlnlslcro 
trascura radempìmento di questo suo debito, e non si accorge che 
a tal modo condqcendosi nuoce a sestesso^nuocealla misione, la quale 
a giusto titolo deve dubitare della rettitudine del governo, se tanto 
mistero eŝ o pone nel suoi atti, Noi Insistiamo, e caldamente insi­
stiamo, perdio si dia pubblicità a quei rapporii'ufflcJaU, csl vedrà 
per essi quanta fede debba prestarsi al governo1,, che fln dal comin­
ciare di questa sciagurata lolla ha proclamato volerla cotttìitrrc bel 
modi legali. 

> ' f • ' i 

, HAPOftl 5 lt($io 
' Un nostro corrispondente ci manda un indirizzo fut­
to dui mia Ai hi Napoletani ai Ciommissarii Svizzeri. Noi 
ih riportiamo per intero qiei<chè si conosca qual .pavtc 
abbiano trvuto nelle stragi «del 45 le truppe Svizltere di 
NapoH. 

A» «1«ÌM>*I «OMMISPAMI 

' SIGTipRI 
H^pr^senWnti voi^e^U ed incorrutllhiu di una Naslonc Ubera e 

$èie%a.tljper cUfarlrelaverità iolorno qi­^uicbesl appwjgono al 
quattro reggimenti Svizzeri lu Napoli, e che potrebbero coinproincl­
'ter'e la digollà di tutta ia Nazione, qualora contrari quel II e frangcnlt 
de'arit^tìella Nailorte^pblrilanarimarressero annebbiali. 
1 TèstìmotììVOiancòradi fdlti «lornalJerì̂ heiinlcrvengonoinqaosla 

' 'haftfò capfudé avrete agio di conoscere­se Je mi Nife Svinerò 'che 
*in­parte dello eserello Napolitano Invece di pyotê Upe contro la 

1 guerra oivlffì ohe ìnŝ ngqiua Ip, iiostrtó contrade, e giMranMre l'invio­
r̂ blM^ f̂lllp libere nosirejsbiu l̂obispopospajjo in cainbip la nazlo­

p£lijte pigine ài Jorp libertà, p si facciapo Istrumenlo di ìina forza 
brbteedinconsrderala, viOfótrice delle leggi dei nostro teame, del­

/lèggi tpimatfi, aeilcliberc nostre islfturiorfi. 
' {È*percl4 dilnque ohe a voi, iinvestigatori de' tremendi fatti del 4o 
diUfóggio 'che potrebbero annerire le pagine iglotiose do}ln storia 
fivizjwa, si rllévanp Lparlicplari de'seguenli attuaU avveiii(ncnti. 

•Ieri,­giorno * di luglio alle Pre nove e mezzo pom. ai caffè sito, al 
JMrgo deUo flella Carità, e proprio a| caffè di De Angòlis rìnipelto al 
pc»^ di guardia lequtq dagli Svizzeri fy cpmincsso 'il pld grave e qe­
106 aHeìifato, violando^ la sàutità del dòmfcHio, e te lèggi Me. 
WeortìplÒtìo'tìt dietì utthdtMariWì, audacie prepotenti impugnan­
dò pubblicamente dèlie pistole, e vomitando dalle impure loro boc­
che­parole eensurate da ogni dignità e decoro, Insultarono vilmente 
ili» piìbblico eletto e Inerine) obbligapdolo a sgombrare dal caffèved 
a ribadire il iocalei insieme agii ufllziati Napoletani erano due qflff­
afali syijszpri pji? % voi pon sarà dimcile di poter liquidare. Ma so­
pràm^q fu scàndalo nuovo ma vero quello di vedere lostimoni in­
àifyeWHildilania conttagraziónc,Idi tanta violenza ilforte •cantina 
g t̂ìteditrUppàsvizzera del èorpò dl'guardia anaidoltq. 

'Òr siccome 1 passi di anarchia si danno la mano p una all' auro 
InOVriaifete, Signori iCommlssarij, quando saprete ebe qwesla iimpe 
PuffijtWIe Luigi blchriiUdel^cimq Svizzero, unito art nitri ufflziali 
arniatì e veslHi di unifonne, eq^ inupudep?̂  e tracotanza al l̂ tto 
tî ovaftapercorsq lepqhbHety; vie in frétta, spaccando inbmtonu­
niprt» di esemplari di una turpe e scandalosa protesta, nella quale si 
§sa aititìtórare c'bb tutto l'cserdilo Sconosce ie leggi, tntriingo le lìbe­
re 'MUTtforiì, distrugge lutti gli felOmenU ­e le garanzie delle socieià 
civili, fino a proclamare d* convertire ogni drillo ed ogni legaiuà 
^eila ftfWia bruta e materiaie: BUb̂ HeaiiijQnXeĴ ellft vergognosa siam­
Utt 'Bi ppofessa oqipe'Pvtneipio doilo mHJzìe la più obbrobriosa, Ja più 

; itffenM.^rchfa! ~r Sigari ^qfficntsŝ il, i sotloscHlti a nome dei 
lorpeppcUtadlni, quali testiinopt di tariti eccessi protestano aitamela 
fa% yftirapprpsemari(t della'iibefa Svinerà onde possiate prendere 
stretto conto di coteslc esposte cose. VoitìbbligheMiletol cê tó le itì­
MQ svizzere all'adempimento de'loro doveri Como ciltadiiii, 'e come 
soldati onorali e disciplinati, ingiungerete ai capi delie medesime a 
dichiarare pubblicarnerìte i torli ^c', compromessi, punire i medesi­
ini,<ìdare alla Nazione nostra cui servono una meritala soddisfa­
zione, 

Signori, è inuljlp %vi ^he se da una flartc $ diritti della nostra 
Nazione sono cotn grave nostro danno infranti per coopcrazione delle 
milizie svizzere alimentate, marilenute e tulelale per ben venlltrè 
anpt da1 sudqri de' nostri concittadini, d'altra parte il male che 
tiesse arrocana ctìn to'nio scantìalosoftjraccdepc alla Nazione vostra 
sarebbe ancor più grave, mentre ne attacca ìj decoro e h dignità 
cose sacre, inviolabili: 

Vorrete adunque eqcrgfpamento procedere si fatti di cotanta im­
portanza ed onde possiate alle cose esposte unirvi un documento 
irrefragabile i'sdUòserMi uniscono al presente un'esemplare della 
famosa protosla. — Seguono Jc Orme. 

i * 

• ! 

Il giornale Gostituzionale del n 'riporta alcuni dispaerei 
1 m&mo 5 tì 1 lueliofdai ­anali i'knu«Pi*hhp. «fv̂  ,nm del giî mo luglio fdai quali t'isfcUereb&e, tfve 'noi 

ULTlMIg HOtl^E p i CALABRU 
^ ^ ■ 

[Da lettere di MelaKzo m Sicilia ci si da notiain che le 
due colonne Busacca, e Nunziante sieno state disfatto dal­
le milizie Galabro­Sicale sotto gli ordini tli Ribotti, e 
(Lungo. Si dice prigioiiioro;il Busacca, e mortalmente fe­
rito il Nunziante. In Melazao doveano avere luogo 3 sere 
d'illuminazione per questei vittorie, hottere di Polermo 
conformano queste notizie. ' 

J­tìàisttk* 7 luglio ''■ 
■ s 

Ieri d* altro giunse in Fiifjn'/e \\ Conte Rignon da Napo­
li. iìgliera andato alla Corte borbonica­come inviato stra­
ordinario di Carlq Alberto, per le cose della guf.iTa italia^ 
na. Dopo la desbraionc di Ferdinand^, ha laaciato Napoli ; 
e stamane è partito da Firenze pop andare direUamente »l 
Campo di Carlo Alberto. 

■ _. i■■■. . . ■ 

Stamani è gianto il sig. MAtiàno d' Ayala, Infòndontè 
della Provincia àdY Aquila, il'cpìdlfe ha lasciato spótìtaneo 
il suo tdftxio per rispartnìare un tìltro delitto al Ministro 
Bozzelli ; che giù fu BUO compagno nella foftezfca di S. El­
mo, e in molti altri luoghi, e cose : ma che ora si è sepa­
rato daluV'per servila vilmente Ferdinando Borbone. Ma­
riano d' Àyala e rimasto inOont^mlnato. ( Patria ) 

. liVORNO 7 lùglio 
; Ieri è qui ginntftil iprodo Colonnello Lamàsa col suo 

ajwtante, procedendo il, resto dell^ Legione Siciliana» Onde 
recarsi in Sicilia, o quindi ne' luoghi ovc^l fervore della 
guerra appella i generai ^glì deH'Etna. Questa vàlbtosa 
liegìoneper la UduW capitolazione di Treviso non può per 
tre mesi combattere in lioiftb^rditt. &iamq però assicu­
rati ohe saranno spediti i gambi dalia Sicilia. 

PARMA 4 luglio 
Nella scorsa notti; sonò qui giunti 1300 Toscani 700 

de1 quali sono civiciIvolontàrj ed harino scóo 5 grossi pC2­
rX ti1 artiglieria. Partono questa fcera stessa e sono difetti 
per Brescia. Tanto t soldati di linea, quanto i Volontarj so­
no animati dai più jyivi sentimenti di patria, e rilarità che 
&i vede in essi, tuttii ben ci assicura che ad essi non man­
cherà quel coraggio e quel Valóre che segnò tanta onorata 
pagina nella storia (le1 lóro compatriotti nei fatti di Monta­
nara e di Curtatonc. {Vunione Italianti*)' 

T ernie o 4 7H^Ì». 
CAMERA DEI MfrtfTATI 

'tàcci ministro degli immi sale alla ringhiera a presentare un'i­
dea di legge per promuovere la mobliizzazione di 3» battaglioni di 
guardia nazionale. 

Ji presidente avverle che attesa Vova tarda non potendosi più in­
tavolare )a discussione sqlla seconda parte della legge di unione delia 
Lombardia, darebbe la parola al deputato lìuffa per isvolgere le. ra­
gioni della sua proposta: di legge. 

JSujiro side infatti alla ringhiera e vi legge la seguente proposi­
zione: 

« La suprema necessità della patria oggi è la guerra: per condurre 
la quale a buon fine abbisognando fra le altre queste tre Cose: 1 ras­
sicurare gli animi di coloro che dalla legge sono chiamati all'escr­
cito, acciocché la paijrà di lasciare nella miseria le loro famiglie non 
sia loro d'ostacolo appronto adempimento dei propri! doverli 2 ac­
crescere resercUo per poter più largamonlec sicuramente operare: 
3 raccogliere sussldil per sopperire alle spese della guerra. 

Affine di conscgulce questo triplice scopo, quasi a compimento di 
quegli atifi provvedimenti maggiori che H governo Iia pmmessodi 
proporre alla Camera, itsottoscriltoprpsentalasegucnleldca dt legge. 

Art. i. . 
r 

L 

l.La nazione adatta le famiglie Indigenti de' wkWi nwrti per la 
patria. ;., ... , 

3.Una legge speciale 0sserài m.otUdeDc sovvenzioni 
■' i

 j - « J i 

Art, 2. 
l.Ip lina città di Lombardia scelta a tale effetto dal ministero della 

guerra sarà formato un vasto campo d'Insirozlonc, destinato a rac­
cogflcrc tutti i volontarii (H 'qualsiasi parte d'Italia, e le guardie na~ 
zinnali moblHzKate. 

2,1 volontari cosi raccolli riceyerantio i loro capi dal comandp, su­
premo dell'esorctto, e da. esso dtpendcî anpo. 

3. Si obitiigheranyo '̂osservare la disciplina miillare, e stare sotto 
le armi fino al termine della guerra. 

4. Non saranno mescolali coi soldati dcH'escrcito, ma formeranno 
dei reggimenli a parte. 

Art. 3. 
1. In tutti t comuni delio stalo sarà posta in itfpgo, pubfetfCOi e, pos­

sibilmente, ̂ osso, lo chiese parroô iaH un? cassa,, sopî  la quali? ŝ rà 
.scrinai gracidi eauaHeri : OJfvrt^ yer la, Gmra $(tyfa­. 

Qmesta cg.Sifa sarà destinata a ricevere per via d'una t?uca le offerte 
che dai elUadinì si volessero fare limloiii'danarO, che in oggetti pre­
ziosi. • ' ■ ­ ■ ' • . . . ­ ■ ­ . . .,.. . ;,, 

2.1'sIndacVj parroci e Igiumbi saranno tncarleati di sorvegliare 
'lametta 'cassale tmsniicttctteIle otìlawoulal goMcpóo to fln^ rtr0B<ii 
settimana. . ­ .',• 

3. Le casse staranno cosi esposte fino al termine della guerra, 
, Passa quindi a svilupparla con ampio corredo di ragioni e di ar­
gòmeuU , éht Inwtrtfto nella Camera una feneralc approvazione j 
ntftc * fu& Vtop*** '«fii appena ap^gìatli: "Viene tostò presa In 

• y i i 

■ < 

- ' ?:■ 

&•** 

EUGENIO BI SAVOIA ec. éc, 
u 

■e 

Volendo togliere ogni dubbio sulla capaciti civile t. 
politica dei cittadini, che non professano la religione cat­
tolica, 

Il Senato e In tlattìcra dei deputati hanno allottato, 
In virtù deh' nutorìtà a Nbì delegata Akamo ordinato 

ed ordiniamo «piantò segue: 
Articolo unico v 

La differenza dì culto non forma eoeessione a\ godimen­
to dei diritti civili e politici, ed all'ammissibilità alle cari­
che civili e militari. 

Li ministri e segretarli dì Stato sono incaricati nella 
pane che H riguarda dell'esecuzione della presente legge 
che sari» pubblicata ed inserita nella raccoìta degli Atti 
del Governo. 

Dato hi Torino il 19 giugno \ m. 
Eugenio ili Savoia 

cnArtam* 
r 

tipa lettera datata del 27 e un'altra del 21 dà questa citta confer­
mano certi fatti già noti, la truppa come anbUnzfclftiiho léH 6'Uiln­
pre gone armi. Ciò non impedì che si gridassero in teairo replicati 
vìva alla Repubblica e VI si cantasse la iHwMMaftfe. 

Furt)no àppiocati ai murVcartcltopi «Alti itHtto f%« ArffqMMtt­
rrt ! Ubbùm la Cotttituzioue 1 A Mx­Les ­Palas Dna mano di gente 
assali la ft. Gabella e vi (cce qualche guasto. I gloriwU di Toriao tac­
ciono tuttavia su questi avvenimenti. Pare clic non abbiano awcora 
generalità né importanza. Però qualche Ihano straniera va lavorando. 

(Corr. Jiftrd.), 
MIX. A NO Muglio. 

Il Govornft pt­ovvisorio, avuta notizia «he il prwie g<»C' 
tale /UGOHI s'avvia a Heggiò suo patrio, gli ha scrìtto , 
invitandolo a oondur&i a MiUno, ove confida potersi giova­
te della lunga di lui eaperieAaa e dfcl suo, fervore pw la cau­
sa namnalc. Abbiamo per fermo che r&lu&tre ve te rane ter­
rk ronorevole itìvito, e efee fra breve avremo; la mesta: gioĵ i 
dì rivedere fra noi un uomo che ha tanto Otperalo e pattte­
perl 'Mia. (l&Mm*) 

* - * j - f c 

5 Luglio 
La itlifetu/idtìe dei^i ^staggì italiani è Compiuta. A«ehe 

tjtìegli ortaggi velati che, toome si è dfetto jerij si troTavâ ­
noln Salisburgo, ti ftltófto resUtuiti, ed alcuni di CWi tóf­
rivm­ono già in Milano. Però il «ostro Govettio fca «ubiEo 
lAseiatì lìberi gJi.. omaggi Stranieri îfe hvftV* t&trttótiuti ? t 
rònfìdft che la lealtà degli atti suoi, aperta a tulio iVmói*­
do bivHfe, valga a serbale fedele aWa lealtà a^che it nèHùeo. 

4 
j 

I pfbvveditnentì por la contltìuìHaòfte della gtrtrth ttoft 
si sospendono mai. Fra una settimana al pia tardi arriva* 
ranho a Milano ventimi^ Ibcill, comprati a Marsiglia. Il 
prezzo fu già soddisfatto, pèVOCcbè( ci pare d' aVbffo ac­
cennato altre volte), ìn quésti momenti di tifìiVetà&le fr­
ccrca dv'drmi, te fahbrìchc «ton tte rilasèhmó se nbn ■pre­
vio pagamentQ. / ( 22 Mano) 

Una legione di ditcecntb italiani, èia soldati d'AMèa,, 

oilrendorO dando danaro, n'indussero graridissi 
salpare per l'India, Noi siamo grati alla nego 
«ione del buon uflicioe sògiialiamò questo, gei 

lidissima parte a 
'Oziatnce na­

«ione (Jcl buon uflicioe sò^iialiamò questo generosissiino 
atto, che non ci pare tuttavia girano presso un popolo che 

fquaÌch,0 tempo fa cercava di appigionare i campi ^ W a ­
terloo per il discppcUlmento delle ossa dei prodi dell' Im­

id che, secondo riiighiherra, per"ì fosfati, è i, cat­pero^ ossa 
cìnaiti che contengono, possono mirabilnientc adoperarsi 
nella fabbricaasÌQAc, dello zucchero! iCàftcg. delGipm ah) 

CASALMAOOIORK 4 higìii). i i , * 

Laj scorsa n^lte furono dì passaggio per quc.àta cittìfeda 
1i2p0 FijQijrionJtesi provenienti da CreatónaetUrctó per Par­
ma. AH1 Alba, di ^e^ftwatlin* avevano già tutti passato 
'4­ Po, sjd p^rto: e s ^ barconi dé^porto., Spnp aniiftatidal 
più vivo, spiriu> e qgpgnatpo;cojqftfi IUUM W<> Catelli­dilbfjk* 
t m . ■ ­ . . : . . . . _,V!.­;; ;,. ^ \ 

Devono giungere qî csta sera da, Viadàjpa, 505 *ti:cvisfl̂  
9Ìe 150 studenti' delì' Uni^ersitìi c)i Padova., scampati, do 
Trevisps.per 1% yìa, di Piadcna, ̂  Canneto, si portalo, a to­
sci$., Kanno con loro d^c cannoni,» «iiulendono,battersi, qh­
cwfa chji? gliÀtiatriaci ruppero per i privila capUftlaaio­
■ n e . v : '■':■:■;■;]><., 

§it ajspettaiip pure nueala, sei;*, da Parma 1 1 W ; Tospa­
nì che gi4 passiironp, per Bol^gft^ fretti anch' *'«M a i to ­
$0%%, oye Vanna a raggiungere LIOHO,compagni, Q^stìco»'­
duteonp, sei caftnpni. 

BOZZOX.0 4 Luglio 
Alcuni tipldaji Pipmo^c.siavanzittiai.il.giornp.Sdel.OQiv 

rerite fin spAto, Maotoya. dalla; parte­ di Porta Molina, u » 
s w 4 s^ntìnclW. Indi usciti dalla.fortezza. circa.̂ QO^ Aur 
striaci ingaggiarono coi Piemontesi una zuffa. a.BancP^ 
ch(e noa d w ai lungo. L! evento fu avventurato pei nostri 
§oli 6J0/degli Austriaci rividoi'O \fràllkF, * 

Sembra avero consistenza, la nqtiisiatche il I)uc3 A\ 9?* 
ttpva.sig. entrato in ivjve^cdp­ A'­, 
., Si. cfÀ.per certo efie uq.Corpo,fljf VQlo.ntarj ahbt^c^a­

^ gli AM^Ì^Ì da ̂  ' ' " 



Le depredazioni sullo stradale che da Mantova condii"' 
ce ad Ostiglia conlinuano incessanti e .rovintise. 

Sul lago^soito Mantova sì eominun a gcttoiv!* barche e 
zattere. ­

Ebbe <iui luògo òri altome, il quale àte diede ih tìulla 
provò ciò nondimeno dt quanto «pìrìto sieno animati tatti 
i coraggiosi che qui,sono alla difesa. In un attimo soMdti 
lombardi Guatdie NfliiohaK, tctttimiiì, tulli furono sub 
l'arme. (Eco ddPù) 

itmxè i lugifo 
tìteesì tuttavìa che Ilitiperatot'e if Austria attia fatto 

a Carlo Aìlierto la proposta dì lasciargli la Lombardia si­

no allaiimm dell'Adige «olte foriere di MMtìn eVéfotìa. 
Egli .irttóteebbS seffedt'd per sé il Veneto per collocarvi 
tm principe & Gasa d'Aàstna> Questa proposizione ^a­

rebbé «tata iKrtttraliherttó rifìtftàia. 
Qdi si età lofmaftdò tirt. campo trincicràto'dove accam­

peranno le naove truppe lombarde elio devono­ arrivare 
qtiattto ptìitftf. Géé pmm&tiwiìtìtìm tè nuoté oficra;­

zioni. Da due giórni ftadètzlty è entrato in IVÌantòva con 
sette md* uomini traili da Vorona. Ili Re Gsrh> Alberto , 
dn Itoverhelfet dovè ht* stabilito il ffUiirtìcr genitale, fra 
spingo Imstltitiit corpo ut titùppè pei­ tagHàr fc coitìurii­

ciìéoni a IWlotzafcjr con Verona 
■ . . ■ . i . ­ (€ùm dtittd ®tiz*!)' 

«*'. tu mtifc& éA-S hxffixt tè ÙtìcàfSGcWbva'c'p^i!­

to aJla. volla del Tirolb con iÓ'fiÒ'Ò uomini.. 
■ h x ■ 

r i 
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Leggiamo nella parte Ufflclalc della Gazzetta di fcn«fa,dcl29 
giugno. 

AL GOVERNO PROVVISORIO 
. ' ' , , -, 

lì Gowmo pFOWiìorki.della Lombardf»,vsecondando iLgencroso 
slancio..d^ tlftfatif pti&c y dléi,.ip̂ otóAdffciftdhfo coirtmessô  in causa 
della rloccupazlonc austriaca di queste provlncie venete, anela di far 
ucriRelhiwtf la cdmpH5twHberazion& dello­strarilero,'ha^pubblicato 
in data­deli giorno­ 2« corrente mosovartidecretiv che sono una 
vera sfida, portata à> nemiep.,,Qpésti decrelt riguardano: 

4. La formazione di' un ' corpo .dì riserva in sifesidlo del grande 
t'Seftftó.- ' 

t trftìhàwiatirdtenta«rttlirdSjgri■«MM'tìSft, #2*, *W,J etsàtt. 
«̂ ìHleffiMMl­dMlà» til&# Jktf&ttde, ftott appbllfc' atipatrtóllsmo 

dri plicstf pèt- .«ipplirfc ai qnosttf­ftitrdito] 
M. La» dtelllwazloffe; oWe émé considerati ■ soldati­ lombardi f fratelli 

Ifanototanil rimasti fcclolUfla santa eausa. 
5.,Soccorso ai profughiiveqcti, ediarrolalhcnlo nelVesercilo lom­

bardo di'coloro clic lo desiderassero. 
6l. Étifù^óhe' di «tì CbJWlttltf ■ sttptìflbtte" draM'dttfóhto iltf sussidio 

dot­ irtftfetiert dèlfti6 Ètìbì­ra. ' 
7/ Mbbm à̂téfone'VbibntarM d̂éllaF ĝ ardlà̂ imzloHble.' 
Kratttulo'unaftOohiinfesione ò istituita'che si occupâ  diFquestldnrt 

finanziaria e xll ridutfé tbstoiadlattoiL prospetto di avere­un prestito 
dlidodlfii' milione,­garantito con ipoteca (fornita da ricchi cittadini 
sui, propri,beni. „ 

Con co'dcsli mezaf il soccorso, che la Lombardia presterà alla 
Venezia, sari* reso piti ettfeace è sbllécftò. 

It Cfovctóó dt'LOmbamià', ntf dirmî artfeclpaziòrib dòl sdflidfdàW 
pi?0Vvedhnentf,' agfeliingfe'avere ' aiipbfcgiató • phssio'SiM'Iiteèstà' il! rb 
Qt'riatAlbtrìo LVcHmanda di^soccorsofdtrcltaglidaqiiestb^GoVer­
■m- della 1 KepùbbUcai Vcneta;> domanda stata ■ accolbt dal ■ r& e! sotlò­
posta sì, tosi» ali ministero. piemontese, 

Duclnotquesli.paesi nella prescql& sofferenza, e fra poco vedran­
no rlsdcgere essi pure il giorno delta complèta loro liberatone per 
opera dfci tòro fràtélrtilallanl, .senza diviUèrccOri istfahicri là glo­
ria' dbl' rlsfcdtlo. 

Venezia*­av giugno ■ tm1. 

AVVOCATO FUMTCESCO^RESTEWÌI 

Nella prigione della via ToUrbotl trovfc tSedirftUvWnf « diciamo per 
essi alcqiwj migtMc, soft» il ponto'di ttebr ianMarlò, tali cho hs (ftu 
strlbuziom tli paglia e ttoaceto, tf il ,rhln6v*nenw rteH'aHa H piti 
frtoflaente che s^pnè'.' 

OttoceMo prlglonten siavarm àmM*rtcMartt rie» eòmlbttl1 sotterrai 
rtet.che dal àtstèlto fotiè' TMkrM md&Waìfà tettamìiifflil éì-
Tacqua. Due luoghi sono umidissimi, è rftrfetìbne era (Ale cìm i ib^ 
dici temevano il tifo,­' Cormferthr ^ìt feto stoggiìtré'. Ottìiùò tifosi 
che i ragazzi fossero In ter rugati t p r M 

Vntt commissione mitltare aite T&MerM hs gtk mtetodém pttf 
di 300 prjgiotficrt, a1 quasi tutti i' quali frTfòno trovate'Indosso Wt̂  
nete d'oror Aletmf aveano flnb rf cinque Mlgt. PtffmY vtessfagYln^ 
sorgenti una cassa piena di danaro. Ma llffoi­a nlssunO' di turo vOlL 

iero confessare inomi degli mìfami iStî atorf d'i (fiiettó l i b i l e ctF 
spiraziobe. 

Sembra' che uh gran nunwi'o d'insorgenti Siaist dlipei­so pbr Je' 
campagne all'intorno: fu quindi dato ordine dì'rt'òW lìftcfW entrale 
alchno iti M& sé Mti è MuMb di tìrif pMÒ dèi Mfabtf m suo 
comune'. 

haegimtdtè mnkìtìm, l$&ùMmMii-ii$Mmmi(ì e iti èmilfc 
ria girano sopra un raggio di alcune leghe per avréHàtfè' ttaltó le­
peŷ bHtis'òlsftètt'è; 

Vt Editti dì ntlèthn òYd'taty èÈì èu atìltóf dtìtóaVlb ógrtl'sfi­­
î à1 iliàriiJniire' le ibro txé&. 

I L I -

f hgìlo ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 
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Il signor MariCj nuovo presidente deirAssemblea nazionale, pre­
se ié î possesso della sua ca'ricanelia sòlita forma e ringraziò l'As­
semblea. Il resto delta>seduta passò nella discussione della propo­
slzionc relativa ai consigli municipali dei dipariimcntf, Da alcune 
parole pronunziate incidentalmente dal presidente risulterebbe che 
il ministro di finanze intenda di rilirare dall'ordine del giorno la 
proposizione inlrodotta per autorizzare il povcrno a prender pos­
sessibrie delie linee ferrale. H' sig. Carnot propose una rieg^c sulla 
istruzione primaria. Furono scelli dcpuhili per recarsi a Lille ad 
assisterò all'esequie dei generaic Negrier, 

— l'ù deciso dal Consiglio del mlnistr̂ chc lì disarmamenlo, clic 
si sia ora facendo hi Parigi sarà esteso ai tutte le città della'Fràn­
cia in cui vi sono molti operai ed ebbert» luogo sediziose .numile­
stazióni. 

— tììfcomi rfchìamatl i ministri Pallavicino da Monaco, e l'am­
basctatòrc Br/gùoie­Saic da Parigi; aggiungesi che quest'ultimo ven­
ga surrogalo da un semplice ministro ; seguendo In ciò V esempio 
delia repubblica francese clic per misura di .ecoriomia soppresse le 
cai'iclie d'ambasciatore. 

— t'occupazione in ili (<i re continua nc'quarlleri che furono tea­
tro'della erblcH lotta , a' cui pose fine'la coraggiosa devozione di 
tutti f Suoni'emàdìm: 

~ Un ordine dei minislro delia guerra Lamoricièrc, affisso que­
sta rildtìina nciÌ2, circondadoi. ingiunge, che se alle ore 8 di que­
sta scrìi ogni adirante di questo circondarlo non avrà rimesso le sue 
dtfnl ài luòghi indicati, le persone presso cui si troveranno armi nel­
le pcrìftlslzibnl che stanno per operarsi, saranno punite secondo la 
êVerìirVdììl'ra'Ieggc. 

— iìcntiicne ùnà graziosa del Pèuple constltuant, giornale di la-
ih'énnaiè: (àsò consiglia d'inviare i prigionieri insorti verso l'Italia, 
^erttìó'servano dvàVanguardia all'armata­ francese. Noi ringraziamo 
di'cttbi'e (i's'ig1. Lamennais; e l'armala fraiiccse unirà coi nostri i suoi 
rlftgì'àMatfìcriti per"Sonore che avrebbe da una simile avanguardia. 

-^ QiiAiftiliU' g!? insorti sinora inicrrogati1 seguono il medesimo 
si'siéirtà'dtdifcsa': essi dlcKlarano d'cssercstali costretti con minaccia 
dftìire'lèbarricaté, e di prender parie airinsdrreslone sotto pena­ dì 
csscr'ctfCctèiì Èssi nòri rftpondòno a nessun'altra interrogazione: 

— Si é'scbpérta a ttéims una ràmfflcazió'ne dei complotto del 23 
ghlghO: Hiùlósi si proponevano d'incendiare la;cìtlà, se le noli/le di 
^àfigi aurihriziàvano ir triohfè dèlNnsurrczioné. La giuslizla è sullo 
traicele d(3l congiiitàtf1. :' 

—'il sig.' Jkó'qUètiicty die avéVa nbèóiripagtiato î .ìreivescovo di Pà­
ligi atlfrbari'ibattì; èstaìtò nbibìrialÒ vlèaribgenerale capitolare. 

— Il hiiinerò dtrglf aHrtìstrfti'salé al'momóntó a rt.SÒd circa. GÌ'in­
térrogatòril liànHo luògo per via dèi itìafeistraU' delegati dall'autorità 
rrtHitiiife 

Il segno' d'Unione dcgOih&dfti era Ùtìà'hàcchelià^ìVcrmcna na­
seostri rielia'mànlca. 1 càtfi la pariamo 'disposa Inarca. Alcuni ca­
pi aVevaho' di più ­còftìé segnòMf utiltìne delle medaglie segnate di 
varfi intagli scéÒnddil'ràngO'diiJic persone. 

Molli' i distaccamcfttimi prigionieri dèlia priina càtegò,rià,sÒn6! stati 
condotti al fono Monitì>ùsfe Oli'uhi serio assai abbahùli; gii altri iii­̂  
vece sono in Istato dimatti1 furiosi. 

FRAlVCfA 
. Leggiamo nel Éìen Pahlic: 

1V Lâ .tìibrtte'" di1 rtiahsignor Â ffre 8arà*uhà; déilépiìi liel­

\k pagìire dèlia trista iat'oi'ia dèi nostri ultimi giorni. AÌpo­

stolo ddP. Evangelio­, questo Hii'ro immortale dei diritti 
dèlFù&mo,iI coraggioso Arcivescovo cadde a' piedi di una 
liameata, combattendo non con altro, armi chb con­ Urta 
*ìmee.alfoi*iano.ipìMyla^ sattta.oadsa, delllà fVatéllàtìkai Que­

^W*stìitg;uetóebndi (il ig^àttfpi'hieipio ^peP'il etti' ttidiiftf diè'de" 
<tgtóla>8iiti vittlicOtì tìnd'sV atemlmliile àtìHégbziòne^Qiie­

sto ésfciWpiòidìTertiibà'caril'a' irisegHi à inondò clic non 
«ólofeft*àn"ciiielkpririia.tra le.nazióm ppr il suocorag­' 
gjo,, ma ohe so elì'a lia valorosi soldati ppr,difenderla , ha) 
c«iandio,deigenerosì,apostoli pof etcrnaredri cssald1 tm^ 
dinwie delle sublimi virtÙJeidclsacHfizio pèrrunianitàii 

LeggerinPl'NrtA'onat del 20. 
« MolUngiomnlI svlMeri iportanoì IL lesto dî uh dlJpf(ccio indiHz­

x»toal.dlretioripufQdoraledalPlncaelcatQd'atlhri della confeac/raziO­
m\ elvelle* a Vienna; Questo dispacciOìrifcrisoeehe.Pihcaricato'd'af̂  
fari dt Franala offerse là sua mediazione amichevole della Francia al­
l'Austria, intorbo agli atfari d'Italia. Noi crediamo poter affermare 
che t'incaricato d'affari' svifcfcerl si óffigahnato. ta Francia non po­
tè offerlne. e noti offerse di fatto la sua mediazione all'Austria. Non 
sappiamo se l'Austria la domanderà, ma in ogni caso , se questa 
proposizione ci fosse fatta, egli ó evidente che il governo francese 
non potrebbe accettarla che a patto non vi resti un solo austriaco 
in Italia. A nostro avviso, questa é tasolabase di negoziazione accetla­
bile per l'Italia, e per conseguenza la sola che la.Francia possa am­
metteret ovesfr rfclìiamasse k siitfmediìtzio'nc. » 

p A n i c i 30 Giugno 
Cormcnin vice­presidente dell'assemblea nazionale, incaricato dal 

presidente e generale Cavaignac. di ­visitare le prigioni e gli ospi­
tali ha già fatto molti rapporti sullo stato dei prigionieri c­'dftl'feriti. 

— Il gpneral Cavaìgnac ha trasferito ai­ministero della' 
guerra la residenzaprovisoriadel Potéreesecutivoi'Dieesi, 

che abbia determiniitO'là stabilinìeritò d' un campò di 80 
mihr utomini a Versagliès; ne avrà'il domandò il gbner'alò:* 
di'dìvisionte Fouchei*. 

— Sertihra che i nìagistrati e le commissioni militari ìn­
cdrìcatc d istruire sugli avvenimenti dolio quattro giornato 
abbiano in mano documenti di grand'­importanza, da qua­
li sì rileva chiaramente' l1 origine1 delle'grandi sortirne ;(UV 

danaro distribuito fra gP insorti, èd'il^nonfie de' veri capi 
di­queir1 insurrezióne; ' 

­ Questa ròhtt'inà d' ordine del geriòral Oavaignac è 

era di sostenere con uomfiA^dWfò'f diritti della Regina di Spa­
gna, che giudleavasl prc/erlWlca hjtir^ altri competitori, ed anco 
d'aiutare li popolo SpagnWolo' à rlcoiultilstafc la sua indipendenza e 
là su* càmSùrìe eo^ro" m pìfrlào' èie ?è^WaW Mmmi dallo 
straniero. B'ahronde II governo detta lleghia noti si MSottegian^ 
mai^d wr altro irallalp, lendeiliie a 'ihcifére ne7 r̂lVÌHìa naibnq 
qùalnnque. (|]r,;t.. / \ 

iSPAGIVA 
>-> 

KADRID 23 Giugno 
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prigione'a dwpi 
militaFe'' ■ ■ " ■ ' ­ : . 

Il sig^Emilio1 di' Girardin1 è stato più Volte nltfcttbgato 
dai magistrali, ma è sempre nelle segrete. 

{Correspi de Paris.) ­

T O I . O N I : 2 

— IeriMgiunse quii'un céntihaiòdiVolÒntirtj'Fai^gìh'i 
chevanno;inItaliìi.'' {Toùlonriais) ' 

- ■ 

Appena il sfg. Isturfz giunse4a LondraJtrqucsU capitale si reco , 
a rar visita alla regina ed al ministro dell'estero. E pure .testò ar­
r i v a da' tbh^a M ' m m di hàfehì^o con iainipef Smefarl 
ed Mdcth àiià1 i^ziHhé: teeiib sbi^ntó n MM mMiì 
Governo spagnolo dlCtìSf dHbfó Itìtcniiótó'dMiiAè'a' tìitff tó nil­
zioni una esposizione delle ragioni che dttderb Jffòfed'aÌPjésirtn»Itt­
nc del Sig. H. Baiwè*. 

etWMkkmk 
V assemblea naziob'̂ tì hh' pbtùttt HrtìilHiènte;véM^VolVviV(!lr 

Ja tornata del 27, clr̂ a aita inslltuzìoutf dei' ttói^e <!emMle, $$■■ 
cutlvo provvisorio. Ecco la legge adottata a1 grande ibagglorftbza. 

ì. èlàchè sia dciìnltivamente crealo tip potere (govermiinenlàlb 
per là' Gcrinariia, sarà nominato un potére eentrale provvisorio tfer 
tutti gii' itliifrf' MaM défe nazioìib alcmVnW. 

2; Egli dbVi'à: ctJMfeerdiliî  iVpijtetó'csfe'diitìvii'liriutii' gli affari 
dhó concèmm la* sihmcizk e là' pHo^Blà'­ èMaYè' tlellì/ sMb 
confederalo germatfico ? b) aVer la dlrezib/iii sUfiWte1 dì tiWiti 
forza Armala e nominarne il generalissimo: cJ provvedere alla 
rappresentanza IrhdriìMtìalt* è ifofttfe ­̂c^Mifrcllilc della Germa­
nia , ed a tale effetto' nominare'dliflf* ihMi' e dei consoli. 

3.11 potere centrale non polrà." concorrere all'otfera della cbsll­
e. 

4.11 polerc centrale decide, unitamente all'assemblea naziona­
le ,■ d M p^é' ó­ Ma'­ gùma1 è èóMàbè' is iffiffl cotti' poÈ.wc 

. _ . •■ * ' ' '■ 

estere. 
,8. il1 potere centrale salrà'­Aaid3tìd ilfl* vldtó dclHm^r!» 

( ncichsvcrwcscr), eIdllA, liberamente dall' aSscft̂ Bléa, rf^tele'; 
6. M vicario dell'Impero cscrella il suo potere per mccfelf'dM 

mlnishf che egli nomina', e che sono risponsabili all' assemblea 
nazionale. Tulle le ordinanze'# emanano da lui hanno bisogno, 
per esser valide, della coiilrolirma di almeno un ministro respóh­
sftfliè: 

t. Il vicario dell' Impero è irresponsabile. 
8.L' assemblea naiM'rsanéira uìiaiéirw v 

sabitltà de' ministri. 
legge speciale sulla respon 

i) I miiiishi hanno dritto di recarsi nell'assembleantfzloriàlc', e 
'^sei'ed^ièfuam: 

Ili solò quando essi ne sono membri. . ­ . . , . : 
rX té tónzjoni di vicario dell' Imperò, stfho meo^pàtlblir con 

tiiiiStrc di deputai! àtìV assemblea nazionale: 
l^ltài'momRhto'chc il polerc centrale'stità stabilito­,MA' D ' W 

germànica cesserà le sue funzioni. 
14.11 potere centrale dovrà ­, In quanto shrSTWssIbilcVinMilbYsi 

sulle misure coi plcnlpptenziarl dlH diversf'gòveritf. 
i% Sìiblio clic sarà lerminata e messii iii"cs{;'ctiljfòn,6 ldf'cb Ì̂t'Ù­

zione germanica, il potere centrale ptovVfsdrio' c'éisèfà'' le 'Àie 
ftìhztoni: 

L'Insieme di questa legge venne votato­da* 430' suffràgi contro 
lOO.ravecchì membri dell'estrema siniMr^c tdtttf'la' stóiFàr,fii­

ll i&\ ^assemblea nazionale*tenne unafsediifti"scgiietai:SÌ î iìoirà' 
df'clìe'siàsi occupata. 

Vaila frontiera dellwmogM^Ì'tyiitfntì!-
Dalìa bocca di un umziaIcsùper(orb'!Rh,iS(i\̂ b^rhónih1eso'cI!ic tì 

trailo da Varsavia a Turet­pòr! KoJb 'ò piiBi ùhnìlìiM 'Éìssi! lìti 
paesano "alloggia 28 a SO'utìrtilqrpfcrN'bl'fa.'­ltl̂ éteSl'oèhì'tli ciicsi­
tralia di passare Je fronllere'̂ uisWi'iè. È 'ifàtstèfà gestione de))V 
riorganizzazione dclre^no dl'PofOnia'só'fìtì uW'pMcffJè RussoVcom­

; in prónto 140 grandi vetture danraspùrtd^^m'llltìcH'q& t̂e•dlcWfe 
; che si vanno ripetendo da lungo tempoVcfOr^ aderte dèlia* stessa1! 
: Russia, si hanno a tenere nel conto che" m'erltàhiò'.' 

• - Ji. • * 'li' 

* -
f * ' ' *•. - ' • ■ v ­ l 

La foss GrtsitfWe'cóntienò Ic'seguenli notizie da Kocnigsbììrg'tfi' 
datndel!23: u 

» Lettere di Riga rèc^ho clic grli^'torbfdi scoppiarono a Pietro­
rgo Latrart̂ niiUtà vl'fu"rtìtabiiitanonsénzEi,qualcheceiltinajodt burgo 

morti ». 
. 1 , 1 ­ . . ­ Sk. I 

(Gatignani'Mess.) :■, : 
BXBXXNO 25 Gìugiiio 

IXGHIH ERRA 
r 

' ' ' 

IiOMB&A 27 Giugno 
Qui l'attenzione è rivolta agli affari diPar/gf. Motti'lemono che la> 

! guerra civile possa facilmente mutarsi in guerra esterna edaccre^' 
sce questo timóre il vedere il governo francese credere o fingere di 
credere che la dolorosa lotta accesasi fra'citladini sia stata fomen­
tala dall'oro stràhiero. Sarebbe questo un pretesto per'dichiararè ­la­
guerra ad estere potenze? Noi crediamo, e V altitudine' pacifica e 
moderata dell'assemblea nazionale vale a dissipare ogni paura ed 

| inspirare maggior' confidenza. 
Ieri alla Camera dé'comunt furono fatte dello interpellanze a lord ' 

Palmèrstón sulla qùistlonc Spagnuola.­ Egli rispose', dichiarando 011̂  
fino a tanto che non siano ristabilite le relazioni dlplonwliche fra i 
due governi, i rispettivi consoli sono i soli intermediarh per la co­
municazióne. Ih qqanto al quadruplice trattato , tutti sanno che1 fu 

' faUiHh"! circostanti particolari "è "per oggetti speciali, Uno di quesli 

: La commissiono della costituzione stabilì nella suiiyeduWdVWiJ' 
I doversi con apposita determinazione abolire'la^nobitt&.-hd'àc^-: 
: minazfóne è stata adottala da dodici voli cóntrb diétii ' (ì?.^) ' 
i Lettere pclrvcnute da Konigsbcrga e dai cohfiim rhs'ió'còhfeĥ tiWò̂  
; le più pacilicUe assicurazioni rispetto alla Russia : le truppe 'riià5^, 

nòlV riceveUéró alcun , ordinedìmarcia: una do!nandaldfiprestitólp'eli* 
; parto della Danimarca è slata rifiutata dall' Imperatóre/ e'̂ sfraiS­̂  
i cbinarido al granduca Costantino di evitare colla sùa( SqÙatìfà dMo^ 

!j itòlbìiié oghiirioviinenlo' che potesse essere intc^pretatbvsieeòrtié!iri'A 
li nàèclà alla costà'téilésca. 

2 7 G i u g n o - . ■ ■ [ " : ' . ' ; 
Ecco la complicazione del n\ìóUurnìhÌs0ò) il prési'dcnìe'in capo ' 

d'Auerswakl presidente dei 
ministro dl'gll alfóri eSÌeH 
MiMc, irtinlstro del Scornhidrcio 
il deputato"RoU&cttóìì,tinihislrò'dBil̂ Mztónè pubblica; U*'dirolto­
re deitribunate erimhìale1, Wabrkòî  minislro'di'giustizfar il depù­

J tato Glerkc ministrtf'déU'agrfcòltutàj' il pràsidciilb di* rcggenz| û­̂  
j Wwèltcr provlsóHamfentó';niìnistròMeirirityfho,Jc ì 'mlnb'^^àélle ' 
finanze e della guerra1 Jfànséntònri1'e Schiefcliehstelii cohscrvànoi'ior 
ro portafogli. 

pioto: ■ 
t.tn 

PÒEÒ^A 
POSBN­21 giugno 

Giunse quest'oggi la notizia che aiborpi'd'armatfiusS 
stanziati'a''Tbt'né^iilish fu annunziato con uo,:ordinc del,, 
gehéi'àlò^d'arrnàfìt,"cheTra pòco dovranno passare le fron­

teire prussiane. Lo stato delle cose è grave, eppur qurnon 
, si fanno apprestamenti di sorta. 

(Gazs di Brcsìavia) t. ■. 
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UNGHERIA 
*­­ ' » ■ ■ » * f 18 siugrìo . ^ 

U generale Ungherhofer è arrivato jeri da Semlino, ccl 
ha confermato la notizia che sopra istanza del Bassa, il 
principe diServia, ha stabilito im cordone militare lun­
go la frontiera dell'Ungheria. 

20 giugno 
Il nostro ministero ha ricevuto jeri un corriere da Pc­

térvaradino. Rileviamo da fonte sicura che il generale 
Hrabovvsky, cehiandante di Petcrvaraclino, fu costretto a 
Concludere lin armistizio di giorni quindici cogli insorgen­
ti, comandati dal conte Alberto Nugenl, e che sono assai 

^superiori a lui;di numero. > 
—■■ Seguendo i rapporti del generale Hrabovvsky gli in­

sorgenti medesimi si trovano in due campi separati, l'uno 
dietro,Carlovvitz, raltroinvicinanzaaTemerin,ed ammon­
tano a circa 21,000 uomini con una dozzina dì cannoni. 

Questatruppa riceve giornalmente rinforzi dal Sanato. 
Tutta l'insurrezioneè diretta da un comitato centrale prov­

visorio che risiede nell'accampamento presso Garlovvita. 
—• Un battaglione del reggimento ungherese Vasa è 

partito oggi per Petervaradino. Due altri battaglioni del 
medesimo reggimento sono stati mandati a Meusatz. 

P R W C I P A T I DANUBIANI 
. BUK­AREST 8 giugno 

Il colèra che lentamente si avanzava verso noi, è scop­
piato nella nostra città. 

Da qualche giorno si vocifera che il principe Stonrdza 
abbia abdicato; notizia positiva però nonsi ha ancora. Cer­
to è che il 3 di questo mese il console generale di Russia 
ha abbandonato improvvisamente Bukarcst per recarsi a 
Jassy. (Gazzetta di Pestìi) 

CAMERA DEPUTATI 
Seduta del 10 Luglio. 

F 

rUESlDENKÀ DELL' AVV. STUflUlHElTI 
Jat fa lettura del processo verbale dell'ultima tornata e viene 

approvato. 
// Presidente comunica alla Camera esser stato questa mattina 

presentato al S. Padre V indirizzo della Camera dei Deputati al di­
scorso del Delegato Pontificio e del Ministero ed averne ricevuta 
la risposta che si leggerà nella Gazzetta Ufficiale di questa sera. 

Comunica ancora alla Camera aver alcuni Deputali manifestato 
il desiderio che si facciano pubbliche funebri pompe per la morie 
dell'Arcivescovo di Parigi perito mentre compieva il sacerdotale 
suo ministero. 

liomparte appoggia la proposizione, e fa elogi molti dell* Arci­
vescovo ; propone di più che nella Chiesa dove si eseguiranno que­
ste esequie si ponga una funebre iscrizione. 
, La proposizione è adottata, e sono incaricati 1 Questori della 
esecuzione. 
. Sila l'appello nominale: i deputati presenti sono 69. 

Éangkiascì avendo chiesta la parola prima dell' ordine del gior­
no saie alla tribuna. Dice di aver gravi cose a comunicare ; e vuol 
dimostrare con un giro di parole che non lascia molta chiarezza 
sulle intenzioni dell'oratore, che la Camera dei Deputati non ha 
fin qui risposto uè alle intenzioni del Principe , né alla espcllazlone 
del popolo i si duole della malaj amministrazione della giustizia ; 
della libertà in alcuni luoghi degenerata in licenza ; dell' ordine e 
delia tranquillità in allri luoghi in pericolo. Passa quindi ad accusare 
tUsòrdihttlauientc la Camera e il Ministero ; vuole che la priina si 
occupi più specialmente che d'altro delle Finanze ; che non si au­
meìili il preventivo per le spese della Guerra, e che prima di 
pensare alla nazionalità italiana si pensi air incremento dell' in­
dustria del commercio ecc. ecc. ecc. ecc. 

Un Deputato sale alla tribuna e difende la Camera dalle accuse 
(Ianciate;5U di essa ; osserva che i disordini dell' arnmlnlslrazionc 
della giustizia pesano su di noi da molti anni. Enumera lutto ciò che 
lia latto fino ad ora la Camera e si fa garante delle sue intenzioni di­
cendo che ella è ardentissima di fare il bene pubblico. 

SI passa all' ordine del giorno. 
Il Ministro delle Finanze è chiamato alla tribuna per rispondere 

alle inierpcllazioni del Deputato Gallo. Chiede scusa di aver mancato 
,­alla ultima seduta avendo dovuto assistere all'Alto Consiglio dove 
si trattò della fianca Romana. Oggi è mio debito, dico, rispondere 
alle interpellazionì, e per liberarmi dalla accusa di ozio che ci si dà 
dirò quello che ho fatto e che sono in corso di fare. 

Entrato nel ministero ho dovuto cercare di togliere oltre gli affari 
dei dicasteri le lunghe fila degli Impiegali subalterni [Mariani bra­
va gerite ! ). Ho dovuto spender molto tempo per l'operazione dei 
boni del Tesoro che presentava grandi diificollà. Trovai 450 mila 
Scudi (li debito colla Casa Rotschìld di Francia da pagarsi in sette 
giorni ; dovei trovare i fondi come feci. Dovei prender poi cognizione 
delle attribuzioni tutte de' miei dicasteri che sono sette. Neil' entrare 
in questo labirinto mi avvidi che l'antico ministero delle Finanze 
aveà voluto , direi quasi, regnar troppo. Io rimisi la somma delle cò­
se di ciaseuu dicastero ai capi, e gli resi responsabili ; vi giunsi ma 
con, molta difQcollà, Non ho trascurato di prendere quelle determi­
nazioni che possono regolar meglio la cosa pubblica nell* avvenire. 
Preparai un progetto per trovare i fondi necessari all' armamento. 
Nuove scoperte me lo fanno sospende­c, e su questo ho dei progetti 
nuovi {j presentare. 

In tanto vi dirò che si sta elaborando una legge per loglicre o ri­
durre di mollo il dazio sul macinalo e 11 dazio sul consumo rlmpiar­
zandoli con altri dazi o riversando sql comuni il debile onde solle­
vare Ia: classe pover̂  da HO ppso e da una continua vessazione. Fra 
diedi giorni il progetto sarà in pronto. Vi dirò che sto trattando con 
la Banca Ropiana la formazione di una gran Banca Nazionale, e fra 
otto' giorno spero presentarvi Jl progetto, Si sta lavorapdo anche per 
V ammortizzaziopp flel {lebilp pubblico , ma la cosa esìge un tempo 
più lungp. 

Sono slato interpeilatQ puf preventivi. Il Preventivo del 48 è là stam­
pato ed ognuno di yoi pyi} pronderijp copia per esaminarlo. In quan^ 
lo ài preyentivo del 49 flevó dirvi che il Ministero delle Finanze non 
fa che raccogliere 1 prpvenUyi rff ciascun altro Ministero ; in quan­
to a me io sono Iq pronto coj preventivi delle poste, dei lotti, 
del .debito pubblico, e di quesli ve'no presenterò uno per ogni 
settimana perche sia esaminato c^ voi,. 

Mi, si è domandato ancora il consuntivo deglf gnni passati ondo 
, avere una norma per l'avvepire, I consuntivi ppr qualche. tempo 

non sono stati mal falli ; poi ne fu fatto uno nel 38, ma non 6 H 
Stampato; non posso far altro clic metterlo a vostra disposizione 
perché sia esaminato. Dal 3tt al 47 non vi sono consuntivi. 

Mariani opina che sia troppo lungo il tempo preso dal Mini­
stro per presentare i prevtmUvi di ciascun dicastero; e che abbia 
ad Incontrare In ogni cosa somme di file olla finché esista in quel 
Ministero il famoso Triumvirato, 

Sterbini sale alla tribuna, loda Fattività e 1' amore della publica 
discussione del Ministero delle Finanze : trova buoni e utilissimi \ 
I progetti di legge che saranno da esso presentati, fra' quali oltlmo 
quello suir abolizione o diminuzione almeno dei dazi di macinato, e 
di eonsump : perchè, dice egli, noi dobbiamo mostrare al popolo che 
ci interessiamo particolarmente di ciò che opprime e vessa le classi 
povere della società ; ma vede Impossibile che in si poco spazio di 
tempo possano discutersi e deliberarsi tanti progetti di legge : doman­
da quindi che fin da questo momento la Camera chieda che questa 
Sessione sia prolungala. 

Le parole di questo Deputato trovano un assentimento universale. 
II solo Deputato Bonaparte benché veda necessaria la proroga non 
vuole però che si chieda per costringere 1 ministri a raddoppiare di 
zelo e di attività. 

Il Relatore della Commissione per le petizioni legge 11 suo rappor­
to. Cinque sono le pelizlonlj: da lei esaminate, la più rimarchevole 
delle quali è una seconda di Angelo Brunetti che chiede una più 
equa ripartizione delle lasse : mentre alcuni non le pagano affatlo e 
lo dovrebbero, ed altri che non dovrebbero le pagano. La Commis­
sione opina che sia rimessa al Municipio. Alcuni membri dì questi, 
e 11 Ministro delle Finanze prendono la parola nella discussione, dal­
la quale si è rilevato, elio, né ll^Mlnistro, nò 11 Municipio sanno chi 
faccia la ripartizione di queste tasse. La decisione viene aggiornala. 

Chiamato alia tribuna dall' ordine del giorno 11 Minislro dei Com­
mercio vi legge il rapporto del suo dicastero. Sono due mesi, di­
ce egli che appartengo al Ministero, i tempi erano dittlcHi, mancò 
tempo e quiete per conoscere 1 bisogni, sindacare le cause e pro­
porre 1 rimedi. 

lì mìo ministero riuniste due portafogli. U primo di Commercio 
di Arti Industria e Agricoltura ; il secondo di pubblici lavori. 11 mio 
rapporto abbracclcrà quaiito appartiene al primo, un altra volla vi 
parlerò di quel che.spela al secondo. 

Il motuproprio atlributécc al Ministero del Commercio tutto ciò 
che riguarda 1 monumenli d' arte, il che dovrebbe esser piuttosto 
di pertinenza del Ministero dell'Interno; e invece l'Annona, la 
Grascia e le Foreste dovrebbero appartenere al Ministro del Com­
mercio. Vi parlerò brevemente delle mie 4 Sezioni * 

1. Sezione., leggi Commerciali. Queste devono essere ordinale 
a seconda delle attuali eondizioni'della società diverse dall' anti­
che, falle in tempi in cui prevaleva Io spirito di parte e dt mu­
clpallsmo. Per esempio i nostri anlichi non conoscevano le società 
commerciali e specialmente le anonime. Passa quindi a parlare di 
molte cose che appartengono alla parte fiscale del Commercio e 
delle nuove leggi da farsi : Queste leggi dice egli verranno pro­
poste dal Ministro deli' Interno : ma il Ministro delle Finanze de­
ve invigilare per. un giusto equilibrio' onde una classe produttiva 
non sia aggravata in. confronto delle altre. Quindi impiegherò ogni 
studio perchè le nuove leggi doganali possano soddisfare al biso­
gni ed una nuova tariffa protegga l'industria : avendo però In mi­
ra che esista quella certa libertà che fa sviluppare le induslrie a 
seconda dell' intelligenza.La guerra insorta ira il capitale e il la­
voro , fra 1 proprietari e i lavoranti sono fatti di gravissima impor­
tanza. Necessità di equilibrare queste due forze onde prevenire i 
mali dai quali per verità noi siamo molto lontani, Tullavolta pro­
porrò quei Regolamenti che serviranno a tutelare; lavoratori onesti 
e industriosi, tra' quali ò da notarsi l'educazione commerciale , e 
civile, l'incoraggiinenti dato all'agricoltura proleggendola contro 
la violenza è l'inganno. Questo è il solo ufficio del Legislatore ', 
dettar leggi al capitale; domandargli più che non può dare è follia. 

^Sezione Camera di Commercio. I fatti commerciali sono così varii 
e innumerevoli che è necessario il consiglio di uomini versali in tali 
materie, quindi la istituzione delle Camere di cpmmercio; ma le no­
stre non corrispondono a ciò che si deve aspettare da esse. È neces­
saria una riforma nel loro numero e negli eietti : è necessaria una 
buona legge elettorale: Fattuale rappresenta fazioni e partiti; bisogna 
crearne nelle Provincie: conviene formare una Camera d'agricoltura 
unad'industriauna di manifattura. Utilissima sarebbe la Istituzione 
dVun consiglio commerciale in Roma per aiuto del ministero del com­
mercio, e che si riunisse in sessione una volta all'anno. 

3. Sezione tribunali di commercio. Saranno questi regolati dal Co­
dici commerciali che. attendono ;eon impailema. Discende poi il Mi­
nistro a parlare dcll'insegnamcnlo commerciale e della necessità di 
una teoria che raccolga i tanti lumi del secolo, della creazione di 
molte cattedre, come peV le scienze economiche, per la chimica ap­
plicata alle arti e così discorrendo. 

Viene poi a parlare delle banche ; dice che i privilegi accordati 
alle banche particolari possono dare origine a gravissimi mali; il go­
verno quindi deve severamente vigilare su d'esse onde tutelare gli 
interessi, del pubblico., e questa vigilanza appartenere tanto al Mini­
stero delle Finanze quanto al Ministero del Commercio. Accenna molte 
cose utili a farsi sul corsi dei fondi pubblici, .sugli agenti di cambio, 
e di elfctti commerciali. Passa quindi a discorrere della navigazione 
esterna; e di tutto ciò che appartiene alla marineria. Questa naviga­
zione secondo il Ministro, potrebbe divenire una sorgente di ricchez­
ze. Converrebbe creare una marineria pontificia anche in parte mi­
litare. È gran vergogna, dlc'egll, che per armare una nostra nave 
bisognò ricorrere gii una potenza amica ; ed è vergogna che lo stato 
pontificio resti indietro agli altri stati Ilaliani i quali si preparano 
tutti a tener pronte armate dì terra e di mare per sostenere la causa 
della nostra indipendenza. Soggiunge che si sta compilando un pro­
getto per condurre il nostro commercio marittimo a quello splendore 
che gli conviene. Quostb­progctli si appoggerebbero al seguenti prin­
cipli. 

1. Libertà di privati di fornirsi di navigli dappertutto senza che 
alcun vincolo restringa questa liberlà. 2 Diminuire le spese di arma­
mento, di ancoraggio, di passaporti, e dare Invece dei premi. 

Discende poi a parlare delle manifatture: accenna l'Idea di abolire 
i premi dati iìnoraai lavori Indigeni, perchè il premio dic'cgll, della 
manifattura è la sua vendita. Crilica moltissimo il premio che dà il 
nostro governo di 50 mila scudi all' anno al fabbricanti della mag­
jgior quanlilà de' panni. L'abolirlo portatavi difficoltà, ma egli pro­
porrà una legge più soddisfacente. 

fton tace dei brevelti lì' invenzione. Insufficienti, dice, 1 decreti 
emanati fino ad ora su qucst'oggetlo hanno bisogno di molle rifor­

r j 

; me; insoffribile e immorale fare una privativa |pei miglioramenti di 
ose appartenenti all'agricoltura e alla medicina. ' 

Parlando dei pesi e delle misure annunzia che proporrà presto 
una legge a ciò rclalivEi, dopo aver consultala l'accademia dei Lincei. 
Intanto si sono domandate allo provlncie tutte le nozioni necessarie a 
sapersi sui pesi e le misure esistenti. La nostra legge potrebbe anda­
re In uso nel 1880, combinandosi In lai modo colla legge piemontese. 
Furono applaudite assai la parole del Ministro quando parlando de­
gl'Istituti agricoli disse che quello di cui bisogna veramente.il nostro 

stato si è di buone leggi soeUMpcr liberare le terre da ogni vincolo 
e da ogni servitù. 

Finalmente mostrò di essersiUoccupato assai del miglioramento dei 
nostri Istituti di Belle Arti, e della manutenzione di quel monumemi 
che rammentano le nostre glorie.' Annunzia che sarà progetta^ una 
nuova caUedra di prospettiva all'accademia di S. Luca, e richiama 
l'ordinanza del i9 Maggiorile afildòalla Magistratura Romana calle 
Comuni dello Stato (l'obbligo di custodire e tutelare gli antichi nio­
numcntl. > 

■ r 

Il discorso del Ministro fu seguito da vivissimi applausi, — 
Marmanti trova bellissimo II rapporto del Ministro, ina si duole 

che non vi si faccia parola delle strade ferrate. 
Il Ministro del Commercio risponde aver già detto che 11 suo mi­

nistero è composto di due parti; oggi aver parlato di uno; quando 
parlerà di quello del lavori pubblici dirà ancora delle strade fer­
rate. 

Il Pregiente invila il Ministro dell'Inverno alla tribuna. 
// Ministro dell' Interno. Uno degli oggetti della maggior cura 

del Governo é la Guardia Civica, perchè è convinzione dm che I 
due cardini principali su cui poggia l'edificio sodalo sieno la li­
bertà della stampa e la guardia cittadina. Voi sapete quanto be­
nemeriti della patria sieno stali in questi ultimi due mesi l militi 
cittadini che colla vigoria delle armi loro hanno preparato li trion­
fo della causa nazionale; e come alla Civica sedentaria si debba il 
mantenimento dell'ordine interno che corse pericolo di esser tur­

r | 

baio da pochi faziosi avversarli del nuovo Governo. 
Quando le nostre marine furono minacciale dal légni Austriaci, 

la Guardia Civica mobilizzata guardò con successo i punti più c­
spostl: quando si videro apparire germi di brigantaggio nelle Pro­
vincie, la Guardia Civica mobilizzata riuscì a spegnere, quel germi, 
ad annientare quei lentallvl. 

Un buon sistema di Guardia Civica mobilizzata riesce non sola­
mente utile alle guerre e alle difese esterne; ma eziandio al man­
tenimento dell'interna tranquillità. Mancando quest'ordine speciale 
di Civica, mancando un regolamento fermo in ogni sua parte, lo 
vengo o Signori a proporvi 11 seguente , cui tien dietro un qltro 
progetto per la formazione di una artiglieria e cavalleria cittadina. 

Il discorso ò stalo vivamente applaudito , e 1 regolamenti man­
dali alla stampa. 

La seduta ò sciolta e rimessa a Mercoledì. 

r \ 

S l i t t i COSTRUZIONE 

DELLA C I T T A D M m ITALIANA 
Troviamo nella più remota antichità, che allorquando 

insofferenti di servitù, o per vaghezza di gloria da contra­
de diverse emigrando convenivano, ove la volontà de' nu­
mi, e la sacerdotale parola ne indicava la sospirata stagio­
ne, solevano que' primitivi coloni adoperare rituali cere­
monie, sacri fi/, j e forme di alto mistero per congiungerc in 
una sola legge, e costume la differenza, la di fio no ita delle 
lor private consuetudini, tanto che individua poderosa, in­
dipendente ne assorgeva novella famiglia a consistere nel 
rango de' civili consorzj, Il paese di codesta lor consisten­
za, ossia codesta lor comunione medesima, détta in prin­
cipio Fratria quasi confraternita, e fratellanza, si disse Ci­
vitas di poi dalla prisca voce coire, o accirc unirsi, raccor 
gliere, invitare, e per tal modo in seguito anche le loro 
Mes cominciaronsi a denominare Civitates, siccome ag­
gregazioni di popoli distinti, vernili a coabitare 1' ist»ssa 
terra, in un comune civile reggimento. Ma codeste partico­
lari cittadinanze non eran sempre si popolose, sì forti, cl\e 
potesser di per se durare nei conflitti delle interne, ed es­
terne ambizioni ; era da ciò che imprendevano allora no­
velle associazioni di finitimi, ossia più estese, più potenti 
cittadinanze, finché poi in ultimo sia per ragion di con­
quista sia per convenzione di patti, nasceva, formavasi una 
cittadinanza sola, una nazionalità siccome qui delle peni­
sola nostra assicurano le istoriche memorie una titulonia > 
la generosa Italia. Diffatti sappiamo, che 400 anni avan­
ti Roma fondata avveniva la famosa consociazione degli 
Atrii Gircompadani, e degli Auschi Tirreni a dar princi­
pio alla classica Etrusca cittadinanza; medesimamente gli 
Eusperiti, gli Ausoni, gli Auschi Campani fino agli estre­
mi del Lido Scillotico componevano l1 Enotrico consorzio; 
così de' Marsi, de' Vestim e de' Peligni sorgea la marzial 
jente SabelUca, e più tardi concorrevano a formar il vetu­
sto Lazio, la gran cittadinanza latina, le piccole conviven­
ze di Tellene, tli Tifata, di Antcmnà,di Gorioli, i Querque­
tulani, i Vitellensi, i Tutiensi, i Sicani, e quanti,altri a; 
quei dì abitavan la terra dal Tevere ai Circei, 

Eran queste le illustri cittadinanze, che costruivansi ne1 

secoli Antiromanì, e per virtù della progrediente civiltà, 
e della provida sapienza de' reggitori preparavano, inizia­
vano quell?Italia , il di cui vessillo avrebbe nel V sècolo' 
segnata la grande autonomia VITEL1U dall'Alpi al Lili­' 
beo.Kon so se più istinto naturale, o maturità di umano 
consiglio valesse a promovere,, a mantenere quelle primi­
tive consociazioni: certo che la ragion deiristìnto, nata dal­
l'origine comune, dalle etniche affinità, dalle medesime re­
ligiose istituzioni porgeva loro non piccolo impulso ad un 
più esteso collegamento civile: ma ciò non pertanto, come. 
sempre suol avvenire, le scontentezze, le invidenze, le .ge­
losìe, gli egoismi, le ambizioni private svegliandosi anco 
in quei dia turbare, a sommovere i meglio composti ordi^ 
ni sociali, era necessità, che v'intervenissero i prudenti 
temosfori, gl'interpreti dei divini voleri, i legislatori, i fi­
losofi a raffermare se pericolanti, a vìcomporfe se dìscipl­
te, e snaturate le cittadinanze medesime. 
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